
CULTURA E SPETTACOLI 

Incontro 
I ricordi 
della signora 
René Clair 

ROMITA CHIT1 

m FIRENZE. In sala, di Iron
ie agli Inseguimenti lonwnnatl 
del •Milione' di René Clair, 
e 6 una vecchia signora che 
ride più Ione di tutti, Non so
lo, anticipa le battute, le ripete 
In francese (Il film e doppia
to), e canticchia Insieme al 
personaggi dello schermo le 
strofe del motivo conduttore 
Quella spettatrice è la signora 
Clair Eccola qui, l'ex bellissi
ma, la M me de Stati della 
Francia anni Trenta, la donna 
a cui Bunuel vedendola In una 
brasserle disse -Tu sei per me 
la più bella del mondo», lascia 
perdere Reni e sposami 
Eironia Clair una polacca tra
sferita a Parigi quattordicen
ne, pari» un francese lento, un 
inglese prolisso, un italiano da 
prontuario 

È arrivala a Flrenn come 
ospite d'onore della rassegna 
dedicata al marito dal cine
club Spulo Uno e dall'Istituto 
Francese, ma non e la prima 
volta che visita l'Italia, n i la 
prima che la Intervistano odia 
I giornalisti, però si precipita a 
servire ricordi pronto uso tipo 
•souvenir d'Italie» raccontan
do quando, molti anni la, Il 
trovò seduta accanto a un car
dinale per un ricevimento In 
Vaticano -Ero emoilonata e 
non spiccicammo parola l'u
nica volta in cui II cardinale si 
tirò verso di me lu per chic-

ermi "ah si, è la moglie di un 
regista? E quante volte e stata 
•posata?" Una volta sola, gli 
dissi Ci rimase malissimo», 

Bronja Clair e una signora 
piena di rughe, naturalmente, 
haotiani'annl ma dicono eh* 
fosse una specie di bellini 
sfolgorante «Il n'est pai inte
ressanti Non le sembra inte
ressante Per lei la cosa chi 
coma e che ha latto li moglie 
per clnquant'anni -Quando 
Incontrai Reni lo suonavo, vo
levo lare la pianista- lui vole
va lare lo scrittore, • mi dita* 
che odiava Irumori Cosinoti 
riaprii mal più II pianoforte i 
decisi di lare la mogli* a tem
po pieno Per essere la «Igno
ra Clair non avrei potuto com
portarmi In un altro modo: lui 
m piuttosto timido, motto 
nervoso si torturava sempre 
perche aveva paura di non 
avere idee per la sceneggiatu
ra successiva Ma aveva anche 
un grande senso dell'umori
smo ci slamo divertiti come 
pazzi- Sull'umorismo la si
gnora [ironia vorrebbe insiste
rli perchè, dice, essere spirito
si e Irancesl contemporanea
mente non è da tutti •Prenda 
I lllm da dopoguerra, In Fran
cia non si sopportava che ne 
parlassero male Invece per 
mio marlio I Importante era 
proprio far divertire la gente, 
farla ridere C era qualcosa di 
anglosassone nelle sue battu
te avevano sempre qualcosa 
di gratuito Ecco, prenda II 
film che abbiamo appena Vi
sio, II milione continua a far 
ridere a distanza di cinquanta-
cinque anni, i quasi un mira
colo visti I tempi terribili che 
stiamo vivendo E peggio di 
quando e era la guerra» Che 
In quel lllm magico, // 
milione giudicata dagli esti
matori di Clair come II suo ca
polavoro e il suo manifesto, si 
ritrovino gli spunti di altri film 
successivi, non le Importa un 
bel nulla 

Eppure qualcuno ci ha rivi
sto Felllni o I passaggi di ma
no del Favoni! della luna di 
josellanl o ancora, per esem
plo le reazioni a catena 
àeWArgent di Brcsion >Ma 
vede», spiega la signora ecco-

rodandosi sulla sedia, «tulio 
ola stato lotto basta avere II 

talento per rifarlo bene Per 
esempio si e dello mollo sul-
I ammiratone reciproca tra 
mio marito e Chaplin Sul fatto 
che Tempi moderni, del 1936, 
fosse praticamente Identico a 
Anousta liberti che René le
ce nel 31 La cosa andò cosi 
la produzione di mio manto 
voleva far causa a Chaplin, ma 
lui non volle Disse ' I n o co
piato tanto io, praticamente 
I ho copiato da sempre per 
una volta che é lui a usare le 
mie cose, mi sento solo ono
ralo » 

DI mimica In mimica rico
struisco il primo Incontro tra 
Clair e Chaplin, a Hollywood, 
In un ristorante, come se rac 
conlasse la sequensa di un 
film muto e erano solo loro là 
dentro Lei con II marito a un 
tavolo Chaplin con Paulelle 
Coddard a un altro L'attrice 
cominciò una lunga conversa 
slone di bisbigli ali orecchio 
di Charlol non la Univano 
mal Loro II osservavano Cha
plin si alsò, andò ali altro ta
vola e ruppe II silenzio con un 
sormo «Plnalmenlel», disse 
Ecco la vedova Clair ha finito 
di recitare i suol ricordi é 
quello che si chiede alla mo
glie di un grande 

U provi del «Fetonte» allestito alla Scila da Ronconi 

Debutta domani alla Scala il «Fetonte» di Jommelli 
con la regia di Luca Ronconi e la direzione d'or
chestra dell'olandese Hans Vonk. Si tratta di uno 
degli spettacoli più importanti della stagione per
ché permette dì recuperare un'opera particolar
mente significativa del Settecento, già conosciuta, 
ma solo dal pubblico degli appassionati più stretti. 
Ecco la sua genesi e il suo significato. 

PAOLO PETAUI 

Debutta domani alla Scala l'opera 
che il compositore napoletano Jommelli 
dedicò al mito del figlio del Sole 
Sarà il trionfo delle «invenzioni» 

Fetonte sale 
sul carro di Ronconi 

• I MILANO Va in scena do
mani alla Scala II Fetonte di 
Jommelli, uno degli spettacoli 
più Interessanti della stagione 
Jommelli (che secondo Meta
stasi era «di figura sierica, di 
temperamento pacifico», In
somma, «Il più amabile pac
chione che abbia prodotto la 
terra felice» di Napoli) fu un 
protagonista Illustre dell'ope
ra settecentesca, amalo da 
Melastaslo e da Mozart, uno 
del tanti autori trascurali dalla 
pigrizia del teatri, dal confor
mismo del pubblico medio, 
dalle difficolta esistenti nel 

nostro rapporto con II genere 
che nel Settecento veniva 
chiamato «opera seria» 

In termini mollo schematici 
possiamo dire propno per la 
generazione di Jommelli, nato 
nel 1714 (lo stesso anno di 
GluclO, l'opera seria era dive
nuta, In un certo senso, un 
problema gli spirili più aperti 
e sensiblil avvertivano i rischi 
di un eccessivo Irrigidimento 
nelle convenzioni di un gene
re fondalo essenzialmente su 
una sola struttura musicale 
portante l'aria con II «da ca
po» (cosi chiamata perché la 

terza parte ripeteva da capo la 
prima) Posta alla fine di una 
scena, In un momento teatral
mente statico, I aria costituiva 
una sorta di microcosmo mu
sicale nettamente separato 
dal recitativo e dallo svolgi
mento dell'azione Ma Intorno 
alla meli del Settecento il bi
sogno di infondere nuova vita
mi e minor rigidezza nelle 
strutture dell'opera seria si 
manifestò in modi diversi, e 
accanto al ripensamento radi
cale di Giudi con la sua rifor
ma ci furono i tentativi di rin
novamento «dati intemo», 
che senza sconvolgere radi
calmente gli schemi correnti li 
trasformavano o arricchivano 

Jommelli é uno dei più insi
gni esponenti delle tendenze 
innovatncl «dal! intemo» ave
va studiato a Napoli e posse
deva il dono della felice In
venzione melodica che appar
tenne al maggiori protagonisti 
della «scuola napoletana», ma 
gii prima di raggiungere la 

piena maturiti aveva rivelato 
una irrequieta ricerca espres
siva, che poteva riguardare, 
Ira l'altro, una maggior varietà 
formale delle arie (e una loro 
diversa collocazione dram
maturgica), una particolare 
cura della scrittura strumenta
le, la presenza di intensi reci
tativi accompagnati dall'intera 
orchestra, ed anche cauti ten
tativi di nuove soluzioni (or
mali per una intera scena o 
successione di scene 

Il Fefonre (1768) appartie
ne alla tarda maturiti di Jom
melli e conclude II periodo 
trascorso a Stoccarda al servi
zio del Duca del Wùrttenberg, 
Karl Eugen, dal 1753 al 1768 
Il libretto di Verazl riprende 
un mito gii oggetto di un ope
ra di Lully e di un precedente 
lavoro di Jommelli Fetonte, 
figlio del Sole ottiene dal pa
dre di guidarne il carro, ma 
rischia di provocare una cata
strofe cosmica e Unisce fulmi
nato da Giove Nel libretto di 

Verazl (come nella Metamor 
fosti\ Ovidio) Fetonte chiede 
di salire sul carro fatale per
ché viene provocato a dimo
strare di essere figlio del Sole 
la maggior parte dell opera 
crea le premesse per la rapida 
scena finale, in cui oltre a Fe
tonte muore suicida sua ma
dre Climene Alla conclusione 
tragica (non convenzionale) 
si giunge dopo svenati intrighi 
d amore e di guerra, che coin
volgono il re egiziano Epafo, 
nvale di Fetonte nell'amore 
per la pmcipessa Libia, e l'e
tiope Orcane, innamorato va
namente di Climene E sono 
le umane passioni che stimo
lano in modo particolare la 
fantasia di Jommelli. il mito 
vero e proprio e il fatale volo 
di Fetonte servono soprattut
to da pretesti per un sontuosa 
spettacolarità che era partico
larmente cara al committente, 
Il Duca Karl Eugen, e che alla 
Scala offrirà stimoli alla fanta
sia del regista, Luca Ronconi, 

e allo scenografo Mauro Pa 
gano 

Il Fetonte sode da tempo di 
solida fama presso I musicolo
gi la partitura infatti fu pubbli
cata nel 1907 da Hermann 
Abert (l'autore della monu
mentale manografia su Mo
zart) la prima rappresentazio
ne moderna, Invece, si è avuta 
soltanto nel 1986aStoccaida. 
Alla Scala é sul podio l'olan
dese Hans Vonk, dal 198S di
rettore pnncipale dell Opera 
di Dresda e della Dresdner 
Staatskapelle, un musicista 
che rifiuta le «specializzazio
ni», ma che dichiara di aver 
ricevuto stimoli, nel suo rap
porto con la musica dell'eli 
barocca, dalla ncerca di altri 
olandesi, come Gustav Leon-
hardt e Frana Brflggen II Fe
tonte ari eseguito quasi inte
gralmente, con qualche op
portuno sfoltimento nei reci
tativi non accompagnati dal
l'orchestra (spessa affidati a 
collaboratori dell'autore). 

Primeteatro Quale Sogno, è un incubo 
AQQeO SAVIOU 

Una scena di «Sogno di mezza estate» 

Sogno di ina notte 
di mezza estate 
di William Shakespeare Tra
duzione di Patrizia Cavalli Re
gia di Elio De Capitani Scena 
di Thalia Istikopoulau, costu
mi di Ferdinando Bruni Inter
preti Paolo Lonmer, Luca To-
racca, Paolo Valerio, Antonio 
Carluccl, Orazio Donati, Stefa
no Sarclnelll, Fiorenzo Serra, 
Ida Marinelli, Corinna Agusto-
ni, Cristina Crippa 
Milano, Teatro dell'Elfo 

• • Altro che Sogno questo 
é un Incubo, e da mezzo in
verno, diremmo, consideran
do Il tempo, non solo meteo
rologico, nel quale viviamo 
La vicenda della commedia 
forse più famosa di Shake
speare (e certo la più eseguita 
In Italia) é mtessuta, come si 
sa, di molte specie d'amore 
Ma qui, nel nuovo allestimen
to del Teatro dell Elfo (tutto 
diverso, ci assicurano, da 
quello di alcuni anni addietro, 
in chiave di musico/), Cupido 
non scaglia frecce, bensì di
stribuisce mazzate Fuor di 

metafora, cosi nelle storie pa
rallele di Teseo e di Ippolita, 
di Oberon e di litania, come 
nel gioco delle coppie Usan-
dro-Ermla, Demetrio-Elena, 
Eros ci presenta un solo volto 
cupo, violento, aggressivo, so
praffattore 

Una pantomima Iniziale ci 
mostra la sconfitta di Ippolita, 
regina delle Amazzoni, per 
mano di Teseo, duca di Ate
ne e la cattura di lei, nei modi 
più brutali 11 toro matnmonio 
sari dunque 11 compimento di 
un atto predatorio Quanto ai 
rapporti tra la regina delle Fa
te e il re degli Elfi, gii cattivi in 
Shakespeare, diventano qui 
pessimi Ma il punto decisivo, 
da cui I intero spettacolo rice
ve una luce sinistra, é là dove, 
per gli scherzi e gli imbrogli 
del folletto Puck, la povera 
Elena si vede oggetto di desi
derio sia da parte di Demetrio 
(che lei pure ama) sia di Li
sandro (destinato invece a Er
rala, dalle arcane leggi del 
cuore) Macché desiderio, 
macché amore A manifestar
si, nel due giovanotti, é una 
voglia cieca e torva Più com
plici che ovali, si buttano ad

dosso a Elena, la sbattono a 
terra, la spogliano, la malme
nano, la stuprano, o giù di II E 
poiché gli attori vestono abiti 
di oggi (con qualche variazio
ne punii dal lato dei perso
naggi più mitici o lavokuQ é 
difficile non provare un vago 
senso di disagio, quasi ci si 
trovasse di fronte alfa visualiz
zazione d'un caso di cronaca 
dei nostri giorni 

Del resto, il tono non cam
bia al celebrarsi delle triplici 
nozze conclusive- i tre ma
schiacci (Teseo, Demetrio, Li
sandro) trascinano via le ri
spettive spose, verso le came
re da letto, come se le portas
sero al macella A conti fatti, il 
connubio più insensato e be
stiale (fra litania e Bollom, 
lomito per magia d'una testa 
d'asino e, si suppone, dei rela
tivi attributi) risulta il più uma
no Lui, meli somaro meli 
rozzo artigiano, sentiri un po
co di selvatico, magari; ma 1 
due, in fondo, hanno l'aria di 
spassarsela, con reciproco di
letto 

Si aggiunga, a completare II 
quadro ma senza scendere In 
troppi dettagli, che Puck non 
è qui il monello malizioso cui 
la tradizione ci ha avvezzi, ma 

un gelido maggiordomo in eli 
non verde, piuttosto calvo, 
dal profilo adunco, e con 
qualcosa di vampiresco nel vi
so E che la foresta ove di an
noda e si snoda l'intricata tra
ma sembra esser stata colpita, 
con qualche anticipo, dalle 
piogge acide 

Siamo convinti che il Sogno 
non sia una fiaba per bambini, 
ma non comprendiamo nem
meno perché debba trasfor
marsi in un catalogo di orrori. 
Per fortuna, la zona assegnata 
ai comici dilettanti, e alia loro 
balorda recita (sono, dimez
zati nel numero, Orazio Dona
ti, Stetano Sarcinelli, Fiorenzo 
Serra) riesce a sprigionare co
munque un suo potenziale di 
ilarità, che il pubblico apprez
za molto 

Delle intenzioni registiche 
non deve essere stata infor
mata la poetessa Patnzla Ca
valli, la cui traduzione ad hoc. 
assai impegnata, e metrica
mente cadenzata (endecasil
labi, doppi settenari, anche 
ottonari, con frequenti rime e 
assonanze), tende anzi a resti
tuire i vari piani espressivi e 
tematici dell'onginale, senza 
far torto a nessuno 

Incontro con l'attrice che presenta una novità di Santanelli 

La «tentazione» di Isa Danieli 
Il teatro come scommessa 
Il teatro napoletano è il teatro italiano? Lo abbiamo 
chiesto a Isa Danieli, attrice partenopea c h e dalla 
scuola di Eduardo (passando per Brecht e Sofocle) 
è arrivata alla nuova drammaturgia italiana Guarda 
caso , una drammaturgia c h e porta la firma di auton 
napoletani. Annibale Ruccelìo, Manlio Santanelli. 
Ora, per esempio, è al Valle di Roma con Beìlavita 
Carolina, una novità di Santanelli 

NICOLA FANO 

M ROMA Rossetto a matita 
mascara prepotente mollette 
nei capelli per sistemare l ac 
conciatura anni Quaranta La 
cipria e inevitabile da sempre 
tiranneggia nel camerini degli 
allori Isa Danieli si prepara ad 
affrontare il pubblico del Val 
le SI replica Bellavila Caroli 
na, nuova commedia nero 
Ironica dì Manlio Santanelli 
racconta di una donna, madre 
possessiva e parente di San 
Gennaro parerne mollo slret 
la a suo dire Ma da questo 
sodalizio attrice auton? era già 
scaturito un altro spettacolo 
particolarmente signlilcatlvo 
Regina madre, ire stagioni or 
sono Eppoi II nome di Isa Da 
meli è anche legalo ad un ul 
terrore grande testo contem-
poreaneo Ferdinanda scrii 
to e diretto, lo scorso anno 

da Annibale Ruccelìo subito 
prima della sua tragica morte 

Ecco, prima di (are un po' 
di «storia» di Isa Danieli, 
parliamo proprio di que
sta sorta di vocazione alle 
novità e in qualche manie
ra anche al rischio. 

Un rischio si non lo posso 
negare Nel senso che - certo 
- rischia l autore nschla il 
produttore ma poi li sul pal
coscenico ci vado io sono lo 
che dopo trentaeinque anni di 
teatro posso anche non pren 
dere I applauso del pubblico 
Eppure non so fare a meno di 
questo pencolo Lo dico sin 
caramente per me è un vanto 
recitare testi nuovi E un vanto 
pensare che magari fra dieci 
anni quando altre attrici rifa 
ranno questi ruoli avranno co

me riferimento propno la mia 
Interpretazione 

Una reazione molto «da at
trice», questa (anche se 
non c'è presunzione, in 
tutto eli); quasi da attrice 
tradizionale. E allora ve
diamo quale tradizione. I 
suol personaggi recenti 
sono madri posseaalve, 
che si Infiammano facil
mente, che talvolta si avvi
cinano alla follia: eppure 
questi non sono anche 
tratti del carattere di Isa 
Danieli. 

Infatti Ma il teatro mi piace 
proprio per questo perché mi 
dà la possibilità di entrare nel 
mondo di donne diverse da 
me E bello potersi inventare 
una persona nuova Si, il truc
co serve anche a questo si sa 
ma quello che più mi intriga è 
la possibilità di inventare ge
sti di fare suoni diversi in 
somma di essere un altra per 
sona 

Scuola tradizionale, ap
punto, Ma portata al mas
simi livelli. E, allora, come 
mal tanti Incontri con per
sonaggi assolutamente 
contemporanei? 

Non lo so, davvero Forse ia 
modernità della mia scelta sta 

soprattutto nel fatto che adat
to questa tecnica antica di re
citazione a donne moderne, 
piene di piccole follie, di ne
vrosi Forse ecco, ci sto pen
sando proprio adesso mentre 
lo dico Non so proprio teoriz
zare sul mio modo di fare tea
tro non ho frequentato acca
demie, ho imparato diretta
mente davanti alla gente 

Appunto, vediamo davanti 
a che tipo di gente. Qua] è 
stato 11 suo primo spetta
colo, quello del debutto as
soluto? 

La prima volta fu a Napoli na
turalmente in una sceneggia
ta nel 1953 avevo il ruolo 
delia giovane E in effetti ero 
proprio giovane E sfrontata 
subito dopo scrissi una lettera 
a Eduardo De Filippo Gli dissi 
che stavo Imparando a recita
re e che avrei voluto lavorare 
con lui Fui fortunata, In effet
ti Poco dopo Eduardo mi 
chhmò per una sostituzione 
in Napoli milionaria' E rima
si con Eduardo per molti anni 
Poi feci anche 1 avanspettaco
lo mi sembrava di dover im
parare a fare tutto, per stare 
bene sulla scena 

l'avanspettacolo, scuola 
Importante CI racconti 
una scenetta che ricorda 

Isa Danieli in «Bellivita Carolina» 

particolarmente diverten
te. 

SI lavoravo con Trottolino, un 
bravo comico lo tacevo la 
giovane caratterista C era un 
numero che si chiamava Oh, 
Francesca' Stavamo su un set 
cinematografico II primattore 
non si trovava, il regista vole
va girare II film a tutti 1 costi E 
allora prendeva uno spazzino 
che passava di lì, quasi un so
sta del pnmattore e gli diceva 
«Tu non devi fare altro che ri
petere le battute che ti dico» 
Solo che lo spazzino non ca
piva e al posto delle battute 
del regista diveva degli strafal
cioni anche volgari, ma che 
facevano ridere assai lo ero 
la primattrice del film che si 
oflendeva a morte per le as
surdità dette dallo spazzino 

Una cosa, un piccolo truc

co, un gesto, tu» smorfia 
Imparala con l'avanspet
tacolo che te serve anche 
oggi, anche la questi testi 
lontanissimi dall'ava» 
spettacolo. 

In particolare, (orse, la capa
cita di dominare il pubblico, 
di tenerlo inchiodato alla pol
trona in qualunque momento 
Poi un altra cosa ricordo 
Quando provavo \ Edipo ti-
ranno quello tradotto da San
guinei! Benno Besson, il regi
sta, cercava una voce diversa, 
strana per farmi fare Tiresla 
Ecco la trovai io rifeci la vo
ce che mi aveva impostato 
Eduardo per una «moglie airi-
Carla» di una commedia di 
Scarpetta Una voce gutturale, 
complicala Strano, no che si 
incontrassero Scarpetta e So
foclei 

Tom Robinson' l'Italia è quasi uni secondi patria 

Rock. Parla Tom Robinson 

«Basta con 
la rabbia gay» 

ALBASOLARO 

ara ROMA. Il pubblico Italia
no ha adottato Tom Robinson 
proprio quando quello inglese 
sembra essersi dimenticato di 
uno dei suoi più sensibili can
tautori pop della generazione 
del 77 Per questo motivo ia 
Bmg Ariola ha deciso di pub
blicare In questi giorni, esclu
sivamente per II mercato ita
liano, un album live, Btond é 
Blue, che Tom Robinson è ve
nuto a presentare in tv, ospite 
di Doc Lo abbiamo Incontra
to 

«Dalle registrazioni di alcu
ni concerti dell'anno scorso -
racconta Tom Robinson -, ho 
scelto con molla cura le can
zoni che amo di più Le ho 
riunite in questo album per
ché volevo che II pubblico Ita
liano imparasse a conoscer.. 
anche II mio passalo» È co
munque grazie ai suo ultimo 
album, Siili Louing Yau, che 
Tom Robinson, classe ISSO, si 
é (alto tanto conoscere ed ap
prezzare dal pubblico nostra
no Una vampata di successo 
che in patria l'artista non ave
va mai conosciuto dai tempi 
di Power in the Darkness, da 
quando era emerso verso la 
line degli anni Settanta, a fian
co del Clash del Jam. di Elvis 
Costello e tanti altn, dichia
randosi apertamente gay, bat
tendosi per I dinltl civili degli 
omosessuali e contro il razzi
smo 

Oggi é un musicista più in
trospettivo e romantico, che 
non trova tanto fàcilmente la 
strada delle classifiche, ma 
che non ha smesso di guarda
re alla qualità E di questi cam
biamenti dice «Credo che la 
buona musica pop debba es
sere come un giornale, deve 
nflettere quello che accade 
oggi nel cuore della gente Si 
dice che i musicisti pop con
trollino Il pubblico, io penso 
che sia il contrario Un buon 
musicista pop, uno come Paul 
Weller, ad esempio, ha suc
cesso perché riesce a capire 
I umore, i sentimenti del suo 
pubblico» 

E continua «Nel 7 7 in In
ghilterra erano molto diffusi 
Tantirazzismo e 1 anlifasci 

smo, I ragazzi seguivano I 
gruppi che esprimevano quel
le cose Anche oggi c'è In In
ghilterra un forte antl-thatcne-
rismo, dimostrato dal succes
so di iniziative come Red We-
dge Forse se ci facessi su Ital
ie canzoni avrei più successo. 
ma posso solo scrivere se
guendo li cuore. Peccato par 
la mia carriera! Però non po
tevo certo continuare • canta
re ali Infinito l'm glad io ò t 
gay("Sono contento di esse
re gay > 

No. Tom Robinson non ha 
fatto la line di una intermina
bile soap opera, per lortuna 
sua e nostra. Nell'ultimo inno 
si è associato al musicista 
americano Dan Hartman, abi
le frequentatore di classifiche, 
e dalla loro collaborazione 
sono nate alcune canzoni, ha 
le quali rVrss é Doli Over, che 
é stata inserita In questo al
bum live 

«lo vengo da una genera
zione che ha dovuto Imparar» 
a suonare dal vivo», continui 
Robinson «Primi del 1980 II 
musica si faceva nei game, 
dovevi avere un chitarristi, un 
batterista, un intera gruppo, 
per poter scrivere delle can
zoni. Oggi é tutto cambiato, 
grazie alla tecnologia II mio 
album llope and Glory costo 
120 000 sterline, oggi per un 
terzo di quella cifra ho co
struito uno studio di regtstri-
zione a casa mia e ci ho Inciso 
gli ultimi dischi!» 

Alla fine dell'Incontro, pe
rà Tom Robinson non ci hi 
saputo chiarire le ragioni del 
suo successo in Italia, Rifiuta 
di considerare l'omosessuali
tà come una giustificazione al
le difficolti della sui carriera, 
anche se, ammette, oggi con 
I Aids per gli omosessuali è 
ancora più dura Se dovesse 
essere qualcun altro, gli piace
rebbe essere Brian Eno Mi 
ripianti non ne ha, e quando 
qualcuno gli chiede se vorreb
be essere davvero una popstar 
risponde con un guizzo dì iro
nia e malinconia «Sarebbe 
bello avere la possibilili di 
scegliere! Io l'ho avuta, mi 
ero troppo giovane, l'avessi 
avuta adesso mi sarei divertito 
di più-

200 armi di Australia 
A Brisbane anche 
un padiglione italiano: 
moaa, tecnologia e tv 
« • ROMA L Italia sarà fra 1 
SI Stali presenti a Brisbane in 
Australia, alla World Expo 88, 
la grande esposizione mon
diale che tra aprile e ottobre 
sarà il vero cuore pulsante di 
tutte le celebrazioni indette 
per festeggiare il bicentenano 
australiano Lo ha annunciato 
ieri alla Farnesina l'on Luigi 
Turchi che dinge I apposito 
Commissariato generale del 
ministero degli Esteri Una 
presenza che, almeno nelle 
intenzioni dovrebbe essere 
qualitativamente superiore ri
spetto alle precedenti espe 
nenze fatte sotlo I egida del 
Commissanato a Tsukuba nel 
1985 e a Vancouver nel 1986 

«Il tempo libero netterà 
della tecnologia» sarà il tema 
della mostra che non a caso si 
svolgerà a Bnsbane, meta va
canziera prediletta dagli asu-
trallani per il suo clima mite 
anche d inverno World Expo 
88 partirà proprio da qui dai 
modi più tradizionali di vivere 
il tempo libero nei diversi pae
si per alfrontare poi soprat
tutto l'argomento principale I 
cambiamenti introdotti nelle 
attività di «loisir» dallo svilup
po tecnologico, in un epoca 
in cui il tempo non lavorativo 
tende a dilatarsi Infine la mo 
stra vuole fare luce sul futuri 

bile, offrendo al visitatore as
saggi delle Innovazioni scien
tifiche e delle prevedibili rica
dute sul nostro modo di diver
tirci nei prossimi anni 

Il padiglione italiano sari 
allestito seguendo la traccia di 
un itinerario simbolico dal pri
vato al pubblico, secondo una 
logica di interazione tra I due 
momenti della vita quotidia
no «per evidenziare con» I 
valori del tempo libero e di 
quello occupato si identifichi
no con quello della socialità», 
ha detto Turchi II visitatore 
percorrerà fisicamente le tap
pe di una giornata «ricci di 
sollecitazioni» Il primo ap
puntamento sarà con la casa, 
il modo moderno di viverla e 
usarla, con spazi espositivi per 
I arredamento, gli elettrodo
mestici, l video-giochi, I vi
deo spazi Ci saranno littori 
dedicati ali abbigliamento, il
io spettacolo e alla «piazza», 
Intesa come luogo simbolico 
dei grandi ntt collettivi con
temporanei di mobiliti e di 
competizione Si assicuri * 
questo riguardo la presenta
zione di avveniristici modelli 
di mezzi di trasporto Folla la 
partecipazione di aziende 
pubbliche e private Iti, Ehm, 
Fiat, Ferrovie, Ente Cinema, 
Rai, oltre a ministeri e Rea' 
ni D C J 
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